
Voto e tempo determinato (21 settembre 2007) 
 
 
 
Si riparte con le votazioni. Il 25 ottobre 2007, come indicato dal Decreto Rettorale n. 53910 del 20 
settembre, si voterà per il Consiglio di Amministrazione, i Rappresentanti di area, il Comitato per le 
Pari Opportunità. 
Tutto bene? 
L’anomalia sta ancora una volta nella presenza dei collaboratori linguistici a tempo determinato e dei 
ricercatori a tempo determinato che, per eleggere due rappresentanti del personale tecnico 
amministrativo all’interno del Consiglio di Amministrazione, hanno diritto di voto insieme con “il 
personale tecnico amministratico, i dirigenti e i collaboratori linguistici con contratto a tempo 
indeterminato”.  
Nel giugno 2006 queste due categorie (collaboratori linguistici e ricercatori) a tempo determinato 
hanno votato per il Rettore, nonostante che il loro voto non sia contemplato in nessuno articolo dello 
statuto. Si veda, nella sezione Note e commenti di www.ateneofuturo.it, l’intervento dal titolo “I 
ricercatori a tempo determinato e gli esperti linguistici devono votare o no per le cariche accademiche 
di Rettore e di Preside?”.  Non esiste traccia di una decisione – in quale data e presa da chi? dal 
Rettore? dal Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione congiunti? dal Decano? – che abbia 
stabilito l’equiparazione dei collaboratori linguistici a tempo determinato e dei ricercatori a tempo 
determinato al personale tecnico amministrativo. Anzi nulla accomuna tali categorie al personale 
tecnico amministrativo. Tale nodo non è stato risolto nella bozza del nuovo statuto. In essa, comunque, 
viene precisato che per  per l’elezione del rettore hanno diritto di voto solo i “ricercatori di ruolo”, 
eliminando così ogni possibile problema di interpretazione (si veda in questo sito l’intervento  “Statuto 
ed elezioni rettorali”). 
 
 
 
Addendum: saranno presentate, e quando, le candidature corredate da 10 firme, come si è verificato in 
passato? Su questo punto il bando tace. Resta da chiedersi se si tratta di una dimenticanza o della 
decisione di procedere in modo diverso rispetto a quanto si è fatto in precedenza. Le votazioni 
comunque si svolgeranno ricorrendo alle tradizionali schede cartacee. Il sistema CINECA, utilizzato 
nelle precedenti elezioni, è stato messo da parte dopo il flop del giugno 2006 per le elezioni del Rettore. 
 
Addendum bis:  va rilevato che non sono state bandite le elezioni per i rappresentanti delle  RSU (= 
Rappresentanze Sindacali Unitarie) e degli RLS (= Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza), che 
negli anni precedenti si sono svolte a novembre, in contemporanea con la votazione per il Consiglio di 
Amministrazione e per il Comitato delle Pari Opportunità, che scadono anch’essi  il 31 dicembre. Di 
fatto, prima del 31 ottobre, scadeva solo il Rappresentante di area. Sarebbe interessante capirne il 
perché. 


